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l a Roma non riesce a disancorarsi dalle secche del fondo-classifica (0-1) 

Sembrava un pari : poi Calloni 
rovescia le sorti dei rossoneri 

Annullato un gol'di Idrati - Una partita noiosa - Ai giallorossi mancano le punte 

ROMA-MI LAN -— Calloni (a destra a terra) ha appena deviato a rote con una spettacolare rovesciata il centro di Benetti: sarà il gol del­
l'imperato successo rosionero. 

Il Bologna a San Siro «regala» un punto alla balbettante Inter (1-1) 

Moro e... Savoldi evitano 
il tracollo dei nerazzurri 

II primo (subentrato al disastroso Fedele) pareggia da campione il gol di Massimelli; il se­
condo si fa parare un rigore da Bordon - Unica attenuante per i milanesi l'infortunio a Bertini 

lv 

MARCATORI: Massimelli (B) 
al 20' p.t.; Moro (I) al 14' 
s.t. 

INTER: Bordon 6: Fedele 4 
(Moro 7. dal 1' s.t.). Oria-
li 6; Bertini fi, Giubertonl 
h'; , Bini fi - ; Mariani 4. 
Mazzola fi, Boninsegna ri, 
Scala 5. Nicoli fi—. N. 12: 
Vieri; n. 14 Catellani. 

BOLOGNA: Buso fi; Caporale 
6. Rimbano fi; Butlisodo 6. 
Cresci 7. Maselli 6; Ghetti 
5. Pecci 7. Savoldi 64 , Mas-

s .simelli 7, Landini fi. N. 12: 
' Adani; n. 13: Brugnera; n. 

14: Paris. 
ARBITRO: Agnolin, di Bassa-

ilo del Grappa, fi. 
NOTE: giornata di pallido 

sole, spettatori 3a mila, di cui 
18.373 paganti (14.238 abbona­
ti) per un incasso di L. 57 
milioni 438.500. Ammoniti 
Massimelli (ostruzionismo» e 
Pecci (falli). Bertini (17' s.t.) 
ha riportato uno stiramento 
alla coscia sinistra ed è rien­
trato dopo 4' completamente 
inutilizzabile all'ala. Angoli 7 
a 6 per l'Inter. Antidoping 
per Bordon, Mazzola e Moro 
(Inter), Caporale, Battisodo e 
Ghetti (Bologna). 

MILANO. 27 ottobre 
Prima Moro e poi Savoldi 

hanno grattato l'Inter. Moro. 
l'eterna riserva, è entrato in 
campo nella ripresa al jmsto 
di Scala (retrocesso a rim­
piazzare un Fedele addirittu­
ra comico) e dopo 14' ha 
splendidamente realizzato il 
pareggio. Ma la prodezza del 
bergathaschino sarebbe stata 
insufficiente ad evitare il nau­
fragio nerazzurro, se al 29' 
un altro bergamasco — Bep­
pe Savoldi, appunto — non 
avesse fallito un rigore, bat­
tendolo fiaccamente tra le 
braccia di Bordon. 

Ne consegue, cifre alla ma­
no, che il Bologna ha butta­
to via un possibilissimo (e 
meritato t successo, spiegando 
nel contempo con dovizia di... 
argomentazioni come mai non 
riesce a vincere fuori casa 
da un sacco di tempo. Una 
occasione come questa chis­
sà quando ricapiterà a Pe­
saola! L'Inter oggi era una 
mela arcimatura. da coglier­
si senza fatica e al Bologna 
non resta che farsi una dura 
autocritica per non esserci 
riuscito. Vi e da considerare. 
infatti, che l'Inter — deso­
lante per suo conto — è ri­
masta in dieci uomini move. 
considerando . Mariani) per 
l'azzoppamento di Bertini al 
17' della ripresa (e Suarez 
aveva già effettualo, con Mo­
ro. la sostituzione consentita/. 
Eppure il Bologna, superio­
re tecnicamente e tatticamen­
te. non ha saputo approfit­
tarne. denunciando alcuni li­
miti sul piano del ritmo e 
della concisione che. verosi­
milmente. impediranno alla 
squadra voli più ambiziosi in 
questo cammonato. 

Il Bologna ha avuto anche 
una certa dose di sfortuna 
'rigore a parte t. allorché, po­
chi minuti prima del penalty 
sciupato, un pallone seccamen­
te incornato da Savoldi. con 
Bordon fuori dai pali, e sta­
to respinto sulla linea da Sca­
la. Per il resto, però. 1 ros­
soblu non hanno che da pren­
dersela con se stessi ed m 
particolare con Landint che, 
nel primo tempo, ha manda­
to alle stelle da tre passi il 
comodo pallone del 2-0. 

Che dire dell'Inter? Oggi, 
nella sua impotenza, ha per­
sino fatto tenerezza. Quando 
si pensa alle follie che si sta­
vano perpetrando per Berluz-
zo. vien da sorridere. Ci vuol 
altro per risollevare le sorti 
di questa squadra, cosi pe­
nosamente infarcita di broc­
chi e di mezzi giocatori! L'u­
nico suo pregio e che si bar­
re con animo, cercando di 
ovviare con la grinta e il di­
spendio di energie al deserto 
tecnico in cui affonda sino al­
le caviglie. Ma il pubblico dt 
San Siro non può acconten­
tarsi di così poco: oggi l'ha 
ribadito, sottolineando con ro­
buste fischiate i momenti più 
grotteschi (protagonisti so­

prattutto Fedele e Mariani). E 
lasciando significativi spazi 
vuoti sulle gradinate. Ce un 
limite a tutto, anche al tifo.' 

L'Inter f infortunato Fac-
chetti) ha forse trovato un 
buon libero in Bini, sin qui 
frastornato in una serie im­
pressionante di ruoli: puntua­
le nel chiudere gli spazi e 
dotato di ottima elevazione, il 
ragazzo si è distinto per pu­
lizia di tocco e precisione di 
lanci anche in fase offensi­
va Al suo rientro. Giacinto 
— secondo logica — dovreb­
be tornar terzino e rilevare 
una volta per tutte quel Fe­
dele che corre come un mat­
to. combinandone di tutti i 
colori (oggi ha persino sfio­
rato un'esilarante autorete). 
Oltre a Bini. Suarez ha « tro­
vato » Moro, un Moro graci­
le fin che si vuole ma che 
almeno sa dare del tu al pal­
lone. E l'Inter attuale non può 

fare a meno di elevare il pro­
prio bugaylto tecnico, altri­
menti siamo alla farsa. 

Incapace di trovare il ban­
dolo logico della matassa. 
l'Inter è stata presto irretita 
dal Bologna. Pesaola si è 
preoccupato, attraverso il suo 
ordinato e duttile, anche se 
un po' lento centrocampo (la 
eccezione è il razzente Pecci). 
di impedire i rifornimenti a 
Boninsegna e c'è riuscito con 
facilità. Massimelli. Pecci. 
Maselli e il « tornante » Lan­
dini (Ghetti, invece, in om­
bra) hanno avuto la meglio 
su Mazzola e C. senza dan­
narsi più dt tanto. Ma l'ec­
cessiva laboriosità delle tra­
me e alcuni svolazzi di com­
piacimento hanno impedito ai 
rossoblu di concretizzare tale 
superiorità nell'area di Bor­
don. 

Allorché il Bologna ha svel­
tito la manovra, ha subito 

INTER-BOLOGNA — Il gal di Massimelli (in alte) • la replica di More*. ] 

fatto centro. Lo dimostra il 
gol realizzato al 20'. Pecci e 
Massimelli imbastiscono un 
rapidissimo duetto volante, 
tagliando come il burro la di­
fesa nerazzurra (Mazzola il 
primo ad essere « saltato »). 
Sul tocco finale di Pecci. Mas­
simelli si incunea in area da 
sinistra, controlla il pallone 
e lo fionda in rete dal basso 
in alto sull'uscita di Bor­
don. Due minuti dopo, su cor­
ner di Massimelli. Fedele si 
produce in un « buco » orri­
pilante. Ghetti sbaglia il tiro. 
fornendo di palla-gol... Landi­
nt che da tre passi alza a 
porta spalancata. 

L'Inter ha un sussulto con 
Boninsegna (37') che irrom­
pe di testa su punizione di 
Mazzola e spedisce a lato di 
un nonnulla, ma è sempre il 
Boloana a menare la dama 
Al 38' la presa fasulla di Bor­
don regala un corner ai ros­
soblu: sulla battuta di Lan­
dini. Fedele svetta dt testa e 
centra in pieno l'angolo alla 
sinistra di Bordon. che deve 
inarcarsi per evitare la scia­
gura! S. Siro si scatena in 
una salve di fischi. 

Fedele nella ripresa resta 
negli snogliatoi. Scala va ter­
zino ed entra Moro che met­
te subito un po' di pepe al­
l'attacco Al 12' serve magi­
stralmente Bertini che fin so­
spetto fuorigioco) tira in dia-
aonale sfaccettando il palo. 
E al 14' Moro pareggia. Ser­
vito a ritroso da Boninsegna. 
il n. 13 chiede e ottiene lo 
scambio con Mazzola, scatta 
al limite dell'area e con un 
destro saettante trafigge a 
mezz'altezza Buso, che man­
co si muove. 

Qui l'Inter sembra riani­
marsi ma le casca addosso 
la tegola di Bertini. Il media­
no si « strappa » in azione 
d'attacco e per lui la par­
tita è virtualmente chiusa. 

Il Bologna si fa sotto mi­
naccioso. 23': corner di Ghet­
ti. Bordon a farfalle, testa 
di Savoldi. salvataggio di Sca­
la sulla linea: 28': cross di 
Cresci, contrasto tra Orioli e 
Ghetti in area, il bolognese 
si presenta davanti a Bordon 
ma il terzino lo sgambetta da 
tergo. Agnolin punisce Ghetti 
per simulazione di fallo! 

Ma al 29' l'arbitro è infles­
sibile con Scala che trattie­
ne Ghetti impedendogli di de­
viare in rete un cross di 
Massimelli (che aveva ridico­
lizzato Mazzola/. Starolta è 
rigore. Tira Savoldi. lo spe­
cialista. Finta, esterno sinistro 
poco anaolato e debole. Bor­
don si riabilita, muovendosi 
anzitempo e bloccando a ter­
ra. Da qui alla fine non c'è 
altro: solo noia 

Rodolfo Pagnini 

Offesi e nervosi i dirìgenti é eli'Inter 

«Noi avanspettacolo? E gli altri?» 
L'avvocato Giuseppe Prisco. 

addetto stampa nonché vice­
presidente dell'Inter, è il pri­
mo a sbucare dagli spogliatoi 
nerazzurri. II perfetto «self-
control» cui l'ha ammaestra­
to la lunga e brillantissima 
pratica forense non riesce 
questa volta a celare il malu­
more e l'irritazione. « Sono 
poco sereno — borbotta — 
preferirei non parlare » e si 
guarda attorno fingendo di 
cercare qualcuno. 

Che mai è successo, qual 
è il motivo di tanto malcelato 
nervosismo? Forse l'avvocato 
è insoddisfatto del gioco o 
del risultato? Tutt'altro. Stret­
to d'assedio dai cronisti Pri­
sco, dopo una brevissima e 
poco convinta resistenza, si 
rassegna a parlare. L'Inter 
— afferma in sostanza — ha 
subito un'offesa mortale: il 
commentatore radiofonico ha 
osato paragonare lo spettaco­

lo offerto oggi dai nerazzur­
ri a quello, mediocre e scol­
lacciato, che le ballerine del­
lo « Smeraldo » presentano 
con monotona inverecondia 
ai milanesi malati di solitu­
dine. Una sorta di avanspet­
tacolo ad infimo livello per 
pensionati e militari. 

« Noi avanspettacolo — sbot­
ta Prisco, alzando la voce in 
modo per lui del tutto inu­
suale — E gli altri allora? 
Siamo forse gli unici a gio­
care male? La crisi del calcio 
riguarda tutti, mica solo noi! 
Siamo stufi di essere insulta­
ti dalla mattina alla sera! ». 
E se ne va piccatissimo, sen­
za ascoltare i commenti di 
chi sostiene che ad offender­
si. caso mai, avrebbero dovu­
to essere i volonterosi artisti 
dello « Smeraldo ». 

Gli allenatori, ai due capi 
opposti degli spogliatoi, non 
vanno oltre le solite frasi di 
circostanza. Più pimpante, 

per owu motivi, il rossoblu 
Pesaola. La sua squadra ha 
giocato meglio e lui lo setto-
linea senza reticenze: « Ah, 
se Savoldi non avesse manca­
to quel rigore! ». 

Il presidente Fraizzoli è 
l'ultimo a lasciare lo spoglia­
toio dell'Inter ed 1 cronisti 
non tardano ad accorgersi che 
se Prisco era nervoso, lui è 
addirittura infuriato: la bat­
tuta dell'avanspettacolo Io ha 
ferito al cuore e inoltre ce 
l'ha a morte con la stampa 
per le polemiche sul caso Ber-
tuzzo. « Non parlo — inveisce 
— non dico piti una parola. 
Neppure i comunicati ci pub­
blicate! Si capisce, io sono un 
bugiardo! Non parlo più, par­
li pù, va bene?». E a testa 
alta si avvia incontro alle im­
pietose bordate di fischi che 
Io attendono fuori dallo »ta-
dio. 

m.c. 1 

MARCATORI: C'alluni (M. ) al 
40' del secondo tempo. 

ROMA: Conti fi; l'ecceniiii fi. 
, Rocca 7; Cordova 7, Santa-

riui fi, Batistoni fi; Ncgriso-
lo 5, Morini 5, Prati fi. Ih* 
Sisti fi, Spadoni .ì (dui 43' 
Grazi 5). 12. Cimi Hi; 14. 
Ponzo. v 

M1LAN: Albertosi fi; Bel 5. 
Malderu fi; Zecchini 6, Tu­
ro ne 7, Biusiolo s.v. (dal-
l'X' Sabadini fi): fiorili 5, 
Benetti fi. Galloni fi. Riverii 
5. Chiurugi 7. 12. Pizzabal-
la, 14. Bui. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi-
renzt*. 
NOTE: spettatori 70 mila, 

per un incasso di 106 milio­
ni circa. Tempo primaveri­
le, terreno in buone condizio­
ni. Ammoniti Peccenini e Be­
netti. Angoli 5 a 2 per la 
Roma. 

ROMA, 27 ottobre 
Grazie ad un gol di Callo­

ni a 5' dalla fine il Milan co­
glie all'Olimpico la prima vit­
toria della stagione, rimetten­
dosi parzialmente in carreg­
giata e comunque avendo ora 
la possibilità di dedicarsi con 
maggiore serenità alla solu­
zione dei suoi problemi (che 
sono tuttora molti: dal cen­
trocampo che è sempre piii 
fiocamente illuminato da un 
logoro Rivera, all'attacco ove 
Chiarugi e troppo solo, Cal­
loni essendosi visto esclusiva­
mente in occasione del gol e 
Gorin dimostratosi un tril­
lo senza peso e senza ner­
bo». 

La Roma invece incassa 
una nuova sconfitta che la 
precipita all'ultimo posto in 
classifica unitamente alla Ter- , 
nana e che. soprattutto, avrà 
l'effetto di turbare ulterior­
mente un ambiente già effer­
vescente, così complicando il 
lavoro di Liedholm (anche lui 
costretto a trovare chi affian­
chi Prati nelle conclusioni). 

C'è anzi il pericolo che la 
convinzione di una jella per­
sistente ai danni della squa­
dra giallorossa (anche stavol­
ta è stato annullato un gol 
di Prati con una decisione 
non molto chiara dell'arbi­
tro) faccia passare in secon­
do piano la ricerca delle so­
luzioni tecniche, vale a dire 
l'intensificazione della prepa­
razione di Orazi. o l'ingaggio 
di un attaccante sul mercato 
novembrino, cosi come richie­
sto da Liedholm, per dare 
invece nuovo vigore alla «cac­
cia alle streghe» iniziata da 
qualche tempo per colpire 
appunto chi ha gettato la 
« malaguegna » sui colori gial-
lorossi. 

Con il risultato magari che 
ad essere indicato come capo 
espiatorio stavolta sia Lie­
dholm, a giudizio generale in­
vece uno dei tecnici italiani 
più preparati, anche se non 
esente del tutto da errori. 

II più «rosso, a nostro pa­
rere, lo svedese lo ha com­
messo in sede di campagna 
acquisti, quando ha voluto 
ad ogni costo un centrocam­
pista, per quanto amato e 
bravo come « Picchio » De Si­
sti, per una squadra già im­
bottita di centrocampisti, e 
bisognosa invece di essere 
rafforzata nel settore delle 
punte. ' E l'unico attaccante 
di rincalzo, Cappellini, è sta­
to praticamente regalato alla 
Fiorentina). 

Ora, ovviamente. Liedholm 
pare essersi accorto del suo 
errore ed ha chiesto alla so­
cietà di correre ai ripari: ma 
si sa che sul mercato no­
vembrino è difficile muover­
si. data la penuria di pezzi 
pregiati. Andrà a finire che 
bisognerà attendere il rientro 
in forma di Orazi. anche sta­
volta dimostratosi a corto di 
preparazione qtiando è suben­
trato a Spadoni, vittima di 
un infortunio alla caviglia già 
dolorante, che g:à ne aveva 
messo in dubbio la partecipa­
zione «;ino all'ultimo. 1 L'in­
terrogativo era poi stato sciol­
to con un recupero che non 
si può certo definire indovina­
to. a conferma che anche 
Liedholm e frastornato dal 
momento no della Roma». 

E' stato cosi confermato 
che il male della Roma è pro­
prio all'attacco «l'unica squa­
dra che ancora non ha segna­
to la mi«ena di un gol), co­
me è stato altresì conferma­
to che non ba«ta mantenere 
il possesso della palla, per­
chè all'avversano può basta­
re un tiro a 5" dalla fine per 
andare in gol e vincere. Co­
me appunto è accaduto nel­
la partita con il Milan. squal­
lida e noiosa al di là di ogni 
immaginazione, visto che an­
che 1 rossoneri, come abbia­
mo già accennato, non è che 
se la passino molto meglio 
dei romanisti. 

Ma a questo punto sarà be­
ne cedere il passo alla crona­
ca che. meglio di un lungo 
discorso, può dire come sono 
andate le cose. 
- L'inizio è del Milan. e più 

precisamente di Chiarugi. che, 
al 7'. impegna Conti in una 
difficile parata in due tem­
pi e. due minuti dopo, effet­
tua un altro tiro che il por­
tiere non trattiene, venendo 
costretto a tuffarsi precipito­
samente sui piedi dell'accor­
rente Calloni. Infine al 2A' è 
Benetti che supera tre av­
versari in slalom, evita an­
che Santarini ma, infine, si 
la precedale da una uscita 

tempestiva del portiere avver­
sario. 

Poi tocca alla Roma mo­
strare la propria inconsisten­
za nell'attacco alla porta ros-
sonera. C'è, dapprima, una gi­
rata al volo di Prati che su­
pera Albertosi costringendo 
Turone ad allontanare pro­
prio sulla linea; poi ancora 
Prati si tuffa bene ma met­
tendo di un soffio a lato di 
testa su cro.s.s- di Rocca: su­
bito dopo ci prova Pecceni­
ni da trenta metri (esagera­
to! ». Infine l'episodio del gol 
annullato. Mischia in area 
del Milan: Spadoni indirizza 
verso Albertosi che respinge 
corto. Bel rimette indietro 
ma si sbaglia, servendo Pra­
ti che segna in rovesciata. 
Arbitro e guardalinee fannno 
subito decisamente capire che 
non è possibile concedere il 
gol. non si capisce se per 
fuorigioco di Prati o per un 
fallo di Spadoni su Bet: fatto 
sta che qualcosa deve esser­
ci stato. 

Il gioco riprende e la Ro­
ma, prima della fine del tem­
po, ha una nuova occasione, 
sempre su colpo di testa di 
Prati, che determina un altro 
affannoso salvataggio di Tu­
rone. 

Nella ripresa, la Roma sem­
bra accusare la fatica e il 
Milan, in condizioni di mag­
giore freschezza, si rende più 
pericoloso ma sempre relati­
vamente. Così in apertura 
Chiarugi (servito da un mal­
destro rinvio di Morini) se 
ne va in contropiede sfrec­
ciando tra Batistoni e Santa­
rini ma senza sorprendere 
Conti. Ancora Chiarugi ci pro­
va al 18' su punizione, chia­
mando Conti ad una difficile 
parata angolata. Due minuti 
dopo i tifosi della Roma in­
vocano il rigore perchè pare 
che Bet trascini la palla in 
corner con le mani: ma Me­
nicucci dice che è stato un 
fallo involontario. Si procede 
con il Milan che perde una 
nuova occasione, stavolta è 

Maldera che si porta a tu 
per tu con Conti, come Be­
netti nel primo tempo, depo­
nendo, infine, graziosamente 
la palla tra le mani del por­
tiere romanista. Ma quando 
tutto lascia supporre che fi­
nisca in parità, come forse 
sarebbe giusto date le condi­
zioni delle due squadre, a 5' 
dalla fine il Milan va in van­
taggio: punizione di Chiaru­
gi, spiovente per Benetti che, 
di testa, rimette verso il cen­
tro ove Calloni si esibisce in 
una splendida ed insospetta­
ta rovesciata, mettendo nel 
sacco. 

Si capisce che la gente ci 
rimane male: un centinaio di 
ragazzi tentano, alla fine, di 
prendersela con l'arbitro, ma 
sono facilmente dispersi dalia 
polizia. La maggioranza dei 
tifosi se ne va invece scuo­
tendo la testa: perchè pren­
dersela con l'arbitro quando 
è la squadra che non fun­
ziona? 

Roberto Frosi 

F Altafini che schioda la difesa dell'Ascoli (4-0) 

Tutto diventa facile 
quando «insegna» José 
Aon eccezionale la prova degli uomini di Parola 

MARCATORI: Altafini (J) al 
30' e al 45' del p.t.; nella 
ripresa al 23' Anastasi (J) e 
al 39'Causio (J). 

JUVENTUS: Zoff 7; Gentile 
fi. Cuccureddu fi,5; Furino 
fi. Spinosi 7. Scirea 6,5; Da­
miani 5. Causio (i.3. Anasta­
si fi. Capello 6,5, Altafini 
7,5. N. 12 Piloni: n. 13 Vio­
la; n. 14 Longobucco. 

ASCOLI: Grassi fi: Perico 6.5, 
Legnaro fi; Colanti! fi. Ca­
stoldi fi. Morello 6; Minigut-
ti fi. Salvorl fi.5, Zandoli 5, 
Gola fi.5 (dal 67' Macciò). 
Campanini fi. N. 12 Masoni; 
n. 14 Scorsa. 

ARBITRO: dissoni 7. 
NOTE: giornata serena, 

campo in ottime condizioni. 
Oltre 35 mila spettatori di cui 
15.359 paganti per un incas­
so di 30.344.000 lire. Niente 
antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 27 ottobre 

Se si torna indietro nel tem­
po e si ricordano le critiche 
che piovvero sulla Juventus 
quando Italo Allodi, allora ge­
neral manager, acquistò per 
t»7 milioni José Altafini, tre 
anni or sono, vien proprio da 
sorridere. Il « vecchietto » non 
solo da anni accetta di ragge­
larsi in panchina (quest'anno 
gli avevano permesso di gio­
care in tutto 36') ma quando 
entra in campo consegue e 
consegna la vittoria nelle ma­
ni della squadra e poi accetta. 
come ha fatto oggi, di andare 
a; microfoni della Rai e reci­
tare secondo copione, smen­
tendo quelle che sono le sue 
reali convinzioni. 

Dopo aver ridicolizzato gli 
scozzesi del Hibernian. merco­
ledì sera, giocando soli 45'. 
Altafini si era lasciato anda­
re a qualche dichiarazione. A-
reva affermalo che non è ve­
ro che lui muoia dalla voglia 
di fare la «staffetta» («alla 
mia età. ho l'avviamento di­
fettoso. e se entro a freddo 
in una partita già iniziata non 
posso rendere al massimo »/. 

Ebbene oggi e entrato in 
campo sin dall'inizio, a cau­
sa di un infortunio di cui era 
stato vittima Bettega alla vigi­
lia. e nei primi 15' aveva già 
risolti» la ]hirtilu 

Xon solo ha messa a segno 
i primi due gol (facendo così 
salire la sua quota di reti se­
gnate nel nostro campionato 
a 209'i ma v'accorgerete, se­
guendo il commento, che in 
tutte e quattro le segnature 
della Jurentus c'è lo zampi­
no del v vchio Jose telasse 
193S,. 

IM partita si può aggiudica­
re ad Altafini. alle lezioni di 
gioco del calcio che impartisce 
all'estero e in Italia ad avver­
sari e . compagni, alla sua in-
telltgenta, ci suo modo di con­
cepire un gioco che lui riduce 
a una semplicità estrema e 
che solo qualche volta, quan­
do il risultato e sicuro, vede 
Altafini giocoliere in veste di 
ir foca ammaestrata ». 

Il suo gioco di prima, quel 
suo modo di smarcarsi e di 
appoggiare, di correre senza 
la palla, il suggerimento per 
il compagno e l'invito al trian­
golo. sono ogni volta un moti­
vo per imparare qualcosa Se 
si aggiunge che queste cose 
le fa a 36 anni, allora si de­
ve dedurre che anche il suo 
modo di vita possa essere ma­
teria di insegnamento per cer­
ti giovani a cui forse non man­
ca una certa classe ma sicura-
mente si dimostrano a corto 
di intelligenza. 

Pagato questo tributo a Jo­
te Altafini, rimane ben poco 

JUVENTUS-ASCOLI — Altafini comincia cosi il suo show: di testa, 
saltando più in alto d«l portiere ascolano Grassi, realizza la prima 
delle sue due reti. 

da dire. La Juventus non ha 
giocato un gran partita, mal­
grado il risultato' e per circa 
mezz'ora l'Ascoli ha saputo 
tener testa all'avversario che 
non riusciva a passare il <r fil­
tro » predisposto da Mozzone. 
Gola, al suo esordio in serie A, 
reggeva il confronto con Ca­
pello al centrocampo e davan­
ti. Anastasi e Damiani non e-
rano certo dei mostri. 

Ma c'era Altafini e così al­
la mezz'ora un pallone perso 
da Morello finiva tra i piedi 
di Causio che avanzava sulla 
destra e crossava in area: 
Grassi invece di intercettare 
(era piazzato sul primo palo) 
tentava di anticipare su Al­
tafini di pugno ma José non 
solo si era già fatto fuori Ca­
stoldi ma di un soffio faceva 
fesso anche il portiere- un gol 
di testa alla... Altafini. 

Dell'Ascoli, in area bianco­
nera. nesuni notizia (si veri 
figleranno due soli tiri in por­
ta alla fine della partita, en­
trambi neutralizzati bene da 
Zoff. ma si era ormai pia sul 
3 0,. Una bella parata di Gras­
si su un tiro di Causio imbec-
tato da Altafini ion un pas­
saggio. come si dice, pennel­
lalo: un tentativo in tuffo, di 
testa, di Capello e allo scade­
re del primo tempo il secondo 
gol di Altafini Ixi palla da 
Causio ad Anastasi e igna­
ro sai ra va in corner. Tirava 
dalla bandierina Causio e Ca­
pello stopperà di petto e tira-
ra- Grassi m tutto respingerà 
ma non tratteneva e Altafini. 
che è per le cose difficili, que­
sta volta non chiedeva la lu­
na a se stesso: di destro, piat­
to, in rete da pochi passi. 

ÌAI ripresa si giocava per­
che la imponeva l'arbitro e il 
pubblico che aveva pagato il 
biglietto. Le due squadre a-
vrebbero potuto prendere la 
porta (d'uscita) e andare. Da­
miani si ripeteva nei suoi gio­
chetti ma gli avversari non 
abboccavano e finalmente an­
che Anastasi aggiustava la mi­
ra. 

Al 15' un bel tiro parato da 
Grassi a terra e al 23' Altafini 
a tre quarti campo si destreg­
giava di piede, poi con il gì 

in mezzo a tre avversari e 
poi, stufato, metteva in corsa 
Causio sulla destra che pas­
sava ad Anastasi: fuori Legna-
ro e Anastasi in area non da 
ottima posizione infilava Gras­
si per la terza tolta. 

Al 39' Colautti bloccava al 
limite dell'area Altafini lancia­
to: Capello mentre si discute­
va in barriera passava oltre a 
Causio e per il « barone » era 
tacile segnare con una fucila­
ta da pochi passi. 

Per oggi ce n'era da vendere. 

Nello Paci 

Spogliatoi dell'Olimpico 

Per Giagnoni 
il Milan non 

ha rubato 
il risultato 

ROMA, 27 ottobre 
« Ora abbiamo toccato il 

fondo ». Questa frase di Pie­
rino Prati sintetizza lo stato 
d'animo dei giallorossi che, 
anche oggi, hanno deluso i lo­
ro tifosi accorsi a riempire le 
gradinate dell'Olimpico. Prati 
è apparso polemico nei con­
fronti del gioco praticato dalla 
squadra, non ha chiamato in 
causa direttamente il suo al­
lenatore, ma si è lasciato sfug­
gire un significativo: « Cosi 
non si può andare avanti ». 
Liedholm, invece, si è presen­
tato alla consueta conferenza 
stampa di fine partita con il 
sorriso sulle labbra. 

« // Milan ha tenuto di più 
dal punto di vista atletico e 
alla fine è riuscito a far sua 
la partita ». Questa la spiega­
zione del tratner giallorosso 
per la terza sconfitta subita 
in campionato. Alle domande 
rivoltegli dai giornalisti sul 
modulo di gioco della Roma 
risultato poco producente, 
Liedholm ha fornito un'ina­
spettata spiegazione. « La Ro­
ma — ha detto — ha soltanto 
quattro giocatori capaci di 
giocare per 90' e precisamen­
te: Santarini. Batistoni, Roc­
ca e Morini. Tutti glt altri, sul 
piano atletico, non sono in 
grado di praticare un gioco 
veloce e a tutto campo. Per 
queste ragioni il modulo di 
gioco che pratichiamo è l'u­
nico possibile per la Roma ». 

Ma di questo passo si può 
finire in B? — gli è stato fatto 
osservare —. « // Milan dt 
oggi — ha replicato Liedholm 
— è una squadra più forte 
della Roma e sicuramente si 
inserirà nella lotta per lo scu­
detto. Arriveranno anche per 
noi avversari più modesti e 
verranno anche i risultati po­
sitivi ». 

Sul gol di Prati annullato 
per fuorigioco, le spiegazioni 
fornite dai giocatori della Ro­
ma e quelle date dai rossoneri 
sono contrastanti. 

In casa del Milan regna 
gioia e soddisfazione. Il più 
festeggiato di tutti è il cen­
travanti Cationi che. con la 
sua prima rete, peraltro mol­
to bella, ha dato la prima vit­
toria alla sua squadra. L'alle­
natore rossonero Giagnoni, da 
parte sua. ha precisato che il 
Milan non ha rubato nulla al­
l'Olimpico. « Le azioni da gol 
— ha detto Giagnoni — .sono 
state, dal punto di vista nume­
rico e da quello tecnico, a net­
to vantaggio del Milan. Certa­
mente se la Roma avesse pa­
reggiato in fin dei conti lo 
meritava per l'impegno pro­
fuso in tutta la partita. A noi 
era suffeiente il pari: visto che 
abbiamo vinto siamo due vol­
te soddisfatti ». 

Il trainer rossonero ha poi 
parlato della sua squadra che 
ancora non si esprime al mas­
simo, ma secondo il suo pa­
rere è questione di ambienta­
mento per alcuni giocatori. « / 
progressi sono evidenti — ha 
concluso Giagnoni — e nelle 
prossime partite sono sicuro 
che vedrete un Milan più a-
malgamato e più forte ». 

f.S. 

EUFORIA MENTINA 

Parola elogia tutti 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 27 ottobre 
Ci accoglie un Parola raf­

freddato e felice per la par­
tita dei suoi. I primi elogi pe­
rò sono per gli avversari: « So­
no due anni che ammiro l'A­
scoli. è una squaara compat­
ta con un centrocampo ordi­
nato e ben raccolto che non 
lascia molto spazio all'avver­
sario. inoltre ha due punte, 
Zandoli e Campanini, sempre 
insidiose. Anche oggi ha di­
mostrato que-ste doti facendo­
ci faticare non poco la prima 
mezz'ora e non perdendo la 
calma dopo il primo gol di 
Altafini. tanto che per tutto il 
corso del primo tempo non 
ci ha permesso di esprimere 
tutto il nostro potenziale di 
gioco. La Juventus è una 
squadra che deve giocare con 
supremazia di palla. Incontra­
re avversari che non si sco­
prono mai e praticano sempre 
un gioco ordinato e lineare, 
può metterla in difficoltà ». 

« Altafini? ». 
« II brasiliano ha dimostra­

to di poter tenere bene anche 
per 90', tutto il merito è suo. 
Oggi, oltretutto, è anche stato 
toccato molto duramente ma 
non ha voluto essere sostitui­
to. Comunque non chiedetemi 

nocchio, un colpetto di testa, I se ora passerà titolare fisso, 

da qui a domenica prossima 
possono accadere molte co­
se ». 

Ed infine si affaccia Altafini. 
« Per noi è stato diffìcile tro­
vare lo spiraglio nella prima 
mezz'ora, comunque è meglio 
giocare e sbagliare delle occa­
sioni che non segnare casual­
mente. Lasciatemi ringraziare 
la Juve che in questi tre an­
ni mi ha saputo amministra­
re permettendo di potermi e-
sprimere ancora su alti livelli. 
Soprattutto però vorrei che 
puntualizzaste la mia posizio­
ne nella squadra: io e i diri­
genti abbiamo fatto un pro­
gramma di massima: non pos­
so giocare tutte le partite e 
per di più per 90', sono pron­
to per ogni evenienza, posso 
giocare una parte di un incon­
tro a meno che non accada 
come oggi in cui c'era Bette­
ga infortunato. Comunque il 
titolare è Bettega. non ci sono 
né rivalità né polemiche ». 

Calma e serenità anche ne­
gli spogliatoi dell'Ascoli e 
Mozzone lo conferma. « Non 
c'è discussione, il divario di 
classe è enorme, sono conten­
to della prima mezz'ora dei 
miei, abbiamo imbrigliato il 
gioco juventino, alla distanza 
loro sono emersi ». 

b, ni. 
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